
Livelli di gestione dell’invecchiamento (J. Illmarinen, FIOH, OEM 2001) per UE

Problemi/possibilità Mezzi/soluzioni Risultati/obiettivi

Capacità funzionale

Salute

Competenze

Motivazione al lavoro

Capacità di lavoro

Usura da lavoro

Disoccupazione

Produttività

Competitività

Assenteismo

Tolleranza al cambiamento 

Organizzazione del lavoro 

Ambiente di lavoro

Reclutamento

Atteggiamento verso lavoro 

e pensionamento

Discriminazione per età

Prepensionamento

Costi della disabilità al lavoro

Costi per pensioni

Costi assistenza sanitaria

Tassi di dipendenza

Gestione invecchiamento

Soluzioni individuali

Cooperazione tra gruppi d’età

Ergonomia per l’invecchiam.

Schemi lavoro/riposo

Tempi di lavoro flessibili

Part time volontario

Addestramento su misura

Gestione invecchiamento 

Cambio di atteggiamenti

Prevenzione discrimin. per età

Promuovere politiche del 

lavoro coscienti 

dell’invecchiamento

Cambiare politiche di uscita 

coscienti dell’invecchiamento

Minor discriminazione per età 

Prepensionamento ritardato

Minor costo disoccupazione

Minori costi sanitari

Miglioreconomia nazionale

Maggior welfare

Miglior produttività totale

Miglior competitività

Riduzione assenze

Miglior gestione

Risorse umane competenti

Miglior immagine

Minori costi della disabilità al 

lavoro

Gestione invecchiamento

Promozione di risorse fisiche 

mentali e sociali

Miglioramento salute

Sviluppo competenze

Adattamento al cambiamento

Partecipazione

Migliori capacità funzionali

Migliore salute

Migliori competenze

Migliore capacità di lavoro

Meno usura

Riduzione rischio disoccupazione

Miglior qualità di vita

Individuale

Impresa

Società



APPROCCI

POSSIBILI
PUNTI FORTI CONDIZIONI ASPETTI CRITICI

ERGONOMIA

e igiene del 

lavoro

SUPPORTO LEGALE E 

NORMATIVO

AMPIA 

DOCUMENTAZIONE  E 

MANUALISTICA

EFFICACIA SU SALUTE E 

PRODUTTIVITA’ per 

giovani ed anziani

UNIRE L’ERGONOMIA 

FISICA ALLA 

COGNITIVA E 

ORGANIZZATIVA:

SALTO CULTURALE 

A VOLTE 

INVESTIMENTI IN 

INNOVAZIONE 

TECNICA

DIFFUSIONE 

ANCORA 

INSUFFICIENTE

SCARSE

CONOSCENZE ED 

ESPERIENZE IN ODL

COSTI/BENEFICI

IN ALCUNI LAVORI 

NON BASTA

REVISIONE

LEGGE PENSIONI

UNIVERSALITA’

SPAZIO PER SCELTE: 

uscite graduali volontarie

forme di pensionamento 

anticipato

AMPLIARE  E RENDERE 

APPLICABILE LISTA 

LAVORI  USURANTI

MODULAZIONI PER 

SETTORE O 

MANSIONE anche in 

funzione di aspettativa 

di vita e WAI?

VINCOLI E SCELTE 

ECONOMICHE

DIFFICOLTA’ 

LEGISLATIVE

PENALIZZAZIONI

RIGIDITA’ E 

DISTORSIONI



APPROCCI

POSSIBILI
PUNTI FORTI CONDIZIONI ASPETTI CRITICI

COLLOCAZIONE E 

REINSERIMENTO PERSONE 

CON HANDICAP

SUPPORTO 

LEGALE

ANALISI E 

MIGLIORAMENTO  

DI NODI 

PROCEDURALI

COLLABORAZIONE  

AZIENDALE

MERCATO DEL 

LAVORO LIMITATO

ASSISTENZA MALATI E 

INVALIDI

SUPPORTO 

LEGALE

UNIVERSALITA’ 

seppur 

differenziata

APPROPRIATEZZA

E CONGRUITA’ 

NELLA 

ALLOCAZIONE  DI 

SERVIZI E BENEFICI

Focalizzare risorse 

su esclusi dal 

lavoro per ragioni 

di salute e in 

povertà

VINCOLI  E SCELTE 

ECONOMICHE

«MEDICO-

LEGALIZZAZIONE» 



APPROCCI

POSSIBILI
PUNTI FORTI CONDIZIONI ASPETTI CRITICI

SORVEGLIANZA SANITARIA

GIDIZIO DI IDONEITA’  DEL 

MEDICO COMPETENTE

ED EVENTUALE RICORSO AL 

COLLEGIO MEDICO

SUPPORTO LEGALE 

(Valutazione di rischi   

e prevenzione 

tenendo conto 

dell’età: DLgs 81)

PERSONALIZZAZIONE

PROMOZIONE DELLA 

SALUTE SUL LAVORO 

(screening e stili di 

vita) VOLONTARIA E 

APPROPRIATA

COLLABORAZIONE DEL 

MC ALLA VDR E 

GESTIONE DEI RISCHI 

TENENDO CONTO 

DELL’ETA’ E DEI 

SOGGETTI  FRAGILI

COLLABORAZIONE 

DELL’AZIENDA

INFORMAZIONE DEL 

LAVORATORE

COLLABORAZIONE DEL 

LAVORATORE anche 

nell’anamnesi

AUTONOMIA DEL MC

MEDICALIZZAZIONE e 

medicina difensiva 

BUROCRAZIA, TEMPI

ACCESSO LIMITATO AI 

RICORSI nelle PI

MODULARE 

PERIODICITA’ E 

LIVELLO DI 

APPROFONDIMENTO

DEI CONTROLLI

CARENZA DI 

MANSIONI 

COMPATIBILI

ABUSI O 

DISCRIMINAZIONI

nella promozione 

della salute del lavoro



APPROCCI

POSSIBILI
PUNTI FORTI CONDIZIONI ASPETTI CRITICI

GESTIONE AZIENDALE 

DELL’INVECCHIAMENTO

SUPPORTO LEGALE (VDR  e 

prevenzione tenendo 

conto dell’età DLgs 81)

COINVOLGIMENTO E 

RESPONSABILIZZAZIONE 

DEL’AZIENDA  (legge 

francese su gestione ultra 

55  da 50 dipendenti)

SOLUZIONI SU MISURA

SICUREZZA E POSSIBILI 

IMPATTI POSITIVI  SU 

MANTENIMENTO O 

SVILUPPO DELLA 

PRODUTIIVITA’

CULTURA 

AZIENDALE

CULTURA E 

STRUMENTI PER 

VALUTATORI E 

CONSULENTI

PARTECIPAZIONE 

MC RSPP RLS RSU 

LAVORATORI

COMPLESSITA’ DELLE 

VDR che andrebbe 

semplificata ma 

senza perdere  

sensibilità

DIFFICOLTA’ PER 

TURNISTICA  E PART 

TIME VOLONTARIO 

(problema 

dell’anzianA che 

assiste)

RESISTENZE A  

MODIFICHE NELLA  

ORG DEL LAVORO

CARENZA DI 

MANSIONI 

COMPATIBILI

DISTORSIONI



APPROCCI

POSSIBILI
PUNTI FORTI CONDIZIONI ASPETTI CRITICI

LEGGI SU LMITI DI 

ESPOSIZIONE PER FASCE 

D’ETA’ 

(TLV,  valori limite e di 

azione per rischi chimici, 

fisici, mmc, per i  turni 

notturni… limiti di età per 

lavorazione...)

UNIVERSALITA’

COGENZA

APPROPRIATEZZA 

APPLICABILITA’

SPAZI PER SCELTE 

PERSONALI 

COMPATIBILI?

A VOLTE LIMITATO 

SUPPORTO 

SCIENTIFICO

AFFIDABILITA’ DI 

METODI O 

CONTENUTI VDR

DISCRIMINAZIONI 

PER LA 

COLLOCAZIONE O 

MANTENIMENTO 

DELL’ANZIANO

PENALIZZAZIONI 

ECONOMICHE

(es. divieto TURNI 

NOTTURNI)

RIGIDITA’ verso le 

variabilità 

interindividuali



APPROCCI

POSSIBILI
PUNTI FORTI CONDIZIONI ASPETTI CRITICI

CONTRATTAZIONE

COINVOLGIMENTO E 

RESPONSABILIZZAZIO

NE DELLE PARTI 

SOCIALI

MANTENIMENTO O 

INCREMENTO DI 

PRODUTIVITA’

AGIBILITA’ 

SINDACALE

CULTURA 

AZIENDALE

CULTURA 

SINDACALE

NON 

UNIVERSALITA’

RISCHI DI 

MONETIZZAZIONI 


